
ILPROGETTO.La verifica saràfatta,dal24 agosto, nell’ambulatorio delmedico difamigliache avrà un kit perindividuaregli anticorpi operprescrivere il tampone

Scuole,iltestsierologicoaidocenti
Saràsubasevolontariapertuttigli insegnanti
eperilpersonaledallematerneallesuperiori
Ipresidi:«Èunabuonamisura,aderirannointanti»

Imedici dibasesono pronti.Gli
insegnanti,per buona parte,si
sottoporrannoaltest. Ma la
raccomandazione,ora, èquella
dinonprecipitarsi dalproprio
dottore,perchéi testnon
partirannoprima del24agosto
ecisono ancoradettagli da
chiarireper consentire, in
tempirapidi, l’organizzazione
delprogrammadiprevenzione.
Ikit per il testsierologico,

infatti,devono ancoraarrivare ai
medicidifamiglia che dovranno
nonsoloeffettuare la prova ailoro
assistiti,maanchecontattarli
proprioperchiedere lorose
desideranofarloeper prendere
appuntamento.Unproblema non
dapoco,perchénontutti imedici
hannounarchivio deiloroassistiti
nelqualeèspecificata la
professionechesvolgono. Per
parteloro, dallescuole, i presidi

nonhannoindicazioni inmerito al
mettereadisposizionel’elenco
degli insegnantiedeidipendenti.
C’èancoraqualchegiorno,dunque,
manonmolti, per risolvereanche
questiaspettitecnici.Tuttavia, la
disponibilitàdellarete dimedicina
generaleèchiara,come conferma
GugliemoFrapporti,segretario
provincialedellaFederazione
medicidifamiglia. «Faremo tutti la
nostraparte perchépossainiziare
lascuola insicurezzaesiamoa
disposizione.Magli apparati
dell’Ulssdevono informarcie
formarcie, soprattutto,
consegnarcii kit econcordarele
modalitàorganizzative».
Frapportihainviato ieri la
comunicazionericevuta dalla
Regioneaicolleghi, maattende
altredisposizionidall’Ulss. Una
voltapredisposto iltutto, tra il 24
eil31 agosto, gli insegnanti
potrebberosottoporsial test: «Il
docenteandràdal medico»,
spiegaFrapporti,«cheeffettuerà
iltest almomento. Dauna piccola
gocciadisanguesarà ingrado di
capireinpochiminuti se la
personahasviluppato anticorpial
viruse sehaavuto contatticon il
virus.Incaso dipositività, il
docentedovrà fareiltampone».
Quest’ultimoèprescrittosempre
dalmedico esi effettuaincinque
centridellaprovincia prenotando
aun numerodedicato cheviene
fornitodal medico stesso. M.V.A.

Maria Vittoria Adami

Un test sierologico a tutti gli
insegnanti e ai dipendenti
delle scuole pubbliche e pri-
vate, dalle materne alle supe-
riori. Il 24 agosto inizierà il
programma di analisi preven-
tiva, in contrasto all’emergen-
za Covid-19, tra tutto il perso-
nale scolastico. Lo comunica
la Regione in una circolare di-
retta ai dipartimenti di pre-
venzione, all’Ufficio scolasti-
co regionale, all’Ulss9 e alla
federazione delle scuole ma-
terne paritarie Fism.

Professori, impiegati e colla-
boratori scolastici potranno,
in via volontaria, sottoporsi
al sierologico. Simile a quello
per la glicemia, il test, da una
goccia di sangue ottenuta da
una puntura sul polpastrello,
esclude un’infezione in atto e
indica se la persona abbia svi-
luppato gli anticorpi al coro-
navirus o sia negativa.

In caso di anomalie, sarà di-
sposto il tampone.

Sono molti gli aspetti orga-

nizzativi da mettere in piedi
per questo servizio che segui-
rà due percorsi: docenti e di-
pendenti delle scuole pubbli-
che dovranno effettuare il te-
st dal proprio medico di ba-
se; quelli delle scuole non sta-
tali, paritarie, private e dei
servizi educativi per la prima
infanzia, lo faranno tramite il
canale dell’Ulss, rivolgendosi
alla Asl di domicilio. Le mo-
dalità sono ancora in via di
definizione.

La partecipazione alla cam-
pagna preventiva è volonta-
ria. Il test sarà effettuato tra
il 24 e il 30 agosto (salvo per i
docenti che otterranno im-
missioni in ruolo e supplenze
successive). Chi risultasse po-
sitivo al test dovrà obbligato-
riamente sottoporsi a quello
molecolare del tampone.

I medici di famiglia hanno
dato la loro disponibilità al
Ministero per portare avanti
il programma. E saranno in-
caricati, secondo la circolare,
di chiamare i loro assistiti ap-
partenenti alla categoria pro-
fessionale scolastica, per sol-

lecitarli, se vorranno, a pren-
dere appuntamento per effet-
tuare il test. I kit per l’analisi,
che dovevano arrivare dal mi-
nistero all’Azienda zero regio-
nale entro il 10 agosto, saran-
no distribuiti nei prossimi
giorni ai medici e alle Asl.

In attesa di delucidazioni e
dei test, il mondo della scuo-
la sembra accogliere bene l’i-
niziativa: «È una buona mi-
sura e credo aderiranno in
tanti volentieri», spiega Ma-
rio Bonini, preside dell’Edu-
candato agli Angeli e coordi-
natore della conferenza dei
presidi di Verona. «Aiuta a
rassicurare gli animi», ag-
giunge Lucio Garonzi, diret-
tore della Fism di Verona che
raggruppa 175 scuole parita-
rie per una popolazione di
14.700 alunni da 0 a 6 anni e
1.200 tra docenti ed educato-
ri, «ed è uno strumento in
più per noi, anche se questo
si aggiunge al comportamen-
to attento del personale. Tut-
te le norme e le linee guida
richiedono impegno e serietà
e mai come in questi giorni
abbiamo visto quanta parte
abbia un comportamento re-
sponsabile. Metà delle nostre
scuole ha già messo in prati-
ca i protocolli con l’apertura
dei centri estivi: è stato un
esercizio che ci ha mostrato
come non siano norme im-
possibili. Ma ogni iniziativa
per una riapertura in sicurez-
za è ben accolta. Anche que-
sta del test. I genitori hanno
necessità del nostro servizio,
sia per una custodia dei loro
figli, sia per l’aspetto educati-
vo e di socializzazione».

«È una misura opportuna e
necessaria», aggiunge Beatri-
ce Pellegrini, di Cgil Scuola,
«pur essendo volontaria, cre-
do ci sarà una buona adesio-
ne visto la concentrazione di
persone in una sola scuola
che può arrivare anche a
1.200 studenti e 200 inse-
gnanti e dipendenti. Temia-
mo piuttosto complicanze e
lungaggini visto che tutto de-
ve passare attraverso il no-
stro sistema sanitario». •

ISINDACATI. Testa parte,
entroilprimo suonodella
campanelladovranno
esseresciolti diversinodi
dalleassunzioni dei
docentidiruolo al
trasportoscolastico.Lo
evidenzianolesigle
sindacalichechiedono un
nuovotavolo diconfronto
conlaprefettura entrola
finedelmese. Un incontro
simileera giàavvenuto a
fineluglioconprefetto
DonatoCafagna,dirigenti
dell’Ufficioscolastico
provincialee regionale,
amministratorie verticidi
entilocali,dal Comunealla
societàdi trasporto
pubblicoAtv.«Serve una
cabinadi regiaentro fine
agosto»,ammonisce
BeatricePellegrinidella
Cgil,«peravere una
consegnacerta,agli
istituti,diorari e dati sulla
capienzadei mezzi di
trasportoesuglispazi
negliedificiscolastici.
Serveun pianochiaroper
ciòcheconcernele
infrastrutturesucui si
poggiala scuola». In
particolareil tema del
trasportoèquello chepiù
dàpensieri:«Lescuole
stannoadottando tuttii
protocolliperiniziarein
sicurezza.Beneanche il
testsierologicoai docenti
eal personale.Mase poi
glientichelavorano
attornoalmondodella
scuolanon adottanole
stessemisure sirischia di
vanificareglisforzi.
Pensiamosolo sele
corriereviaggerannoal
centopercentodella
capienzae nello stesso
orario».M.V.A.

Nodidasciogliere

Medicidibasedisponibili
Chiamerannogliassistiti
maikitdevonoarrivare

L’APPELLO. Dalla misurazione della temperatura alla diminuzione del rapporto educatore-bambino, tanti i rilievi del Csa

«Nidieasilicomunalisianopiùsicuri»
Doppialetteraal sindaco
deisindacati autonomi:
«Ilprotocollosia integrato
conmisure specifiche»

Iltest sierologicosulla positività al viruscon risultatoimmediato

Studentiall’ingresso dellascuola.La primacampanellaper il nuovo annoè semprepiù vicina

BeatricePellegrini, Cgil

Ilsegretarioprovinciale dellaFimmg, GuglielmoFrapporti

Comefunziona

Aprire sì, ma con responsabi-
lità e sicurezza. È l’appello
della segreteria provinciale
Csa, dei sindacati autonomi,
che ha inviato una lettera al
sindaco di Verona Federico
Sboarina, all’assessore all’i-
struzione Maria Daniela
Maellare e ai dirigenti comu-
nali Alessandro Pignatelli e
Marco Crescimbeni, richia-
mando l’attenzione su asili ni-
do e scuole materne comuna-

li. «Tra pochi giorni i nidi
(primo settembre) e le mater-
ne (14 settembre) apriranno i
battenti. Esprimiamo gran-
de perplessità ed estrema pre-
occupazione per le procedu-
re che il Comune seguirà per
ridurre la possibilità di conta-
gi da coronavirus. Sta, infat-
ti, discutendo un protocollo
che ci risulta molto carente»,
spiega il Csa in una nota po-
nendo l’accento sul fatto che
nidi e materne richiedano
un’attenzione particolare nel
caso di una riapertura. «Ci
giunge notizia che il servizio
intende riaprire con il mede-
simo rapporto numerico di

un’educatrice ogni dieci bam-
bini per i nidi e un docente
ogni 25 per le materne, come
una riapertura ordinaria. Al
contrario sarebbe da ridurre
il rapporto almeno a uno su
cinque e uno su dieci, raffor-
zare la stabilità di piccoli
gruppi chiusi con educatrici,
anche con una contrazione
del servizio e la possibilità di
impiego del personale nelle
ore centrali del giorno». A
maggior ragione, spiega la
Csa, ora che si registra un
sempre maggior numero di
contagi. «Come indicato
dall’Inail», continua la nota
sindacale, «i nidi rientrano

nelle tipologie di attività ad
alto rischio di contagio, assi-
milabili alle case di riposo,
stante l’estrema promiscuità
con i piccoli utenti. Non pos-
siamo immaginare che cosa
accadrebbe se si rilevasse un
solo contagio in un nido o in
una scuola dell’infanzia con
la conseguente quarantena
estesa a dieci famiglie nel ca-
so dei nidi o 25 per le mater-
ne. La logica della riduzione
dei numeri del gruppo», con-
tinua, «è collegata, in questo
momento di recrudescenza
del virus, al contenimento
dello stesso». Secondo la Csa
nel protocollo comunale non

si tiene conto di questi aspet-
ti, da qui la richiesta, con due
lettere (una per i nidi e una
per le materne) a sindaco, as-
sessore e dirigenti, di integra-
re il documento che non par-
la di «utilizzo ordinario della
mascherina Ffp2 o di rileva-
zione della temperatura
all’entrata, né prevede tampo-
ni alla riapertura», conclude
la Csa. «Il protocollo sia inte-
grato su tali aspetti: gruppi
stabili e chiusi, temporanea
contrazione dell’orario del
servizio, aumento di persona-
le, rilevazione della tempera-
tura, tamponi all’apertura e
periodici». •M.V.A. Bambinealla scuola materna.Il 14 settembreriaprirannogli asili
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